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VERBALE DI FEEDBACK 

TAVOLO TECNICO DI ASCOLTO DI CUI AL PAR. 2.6 (ex 3.8) DEL PIR 2122 

04 novembre 2021 

  
In data 4 novembre 2021, in videoconferenza si svolge l’incontro tra la società Rete Ferroviaria 
Italiana S.p.A. (di seguito: RFI) e TX Logistik, come da nota di convocazione di RFI (prot. 
RFI.DCO\PEC\P\2021\0002293). 
 
L’incontro ha inizio alle ore 10:00. 
 
Per RFI, sono presenti: 
 

  

  

  

  

  

  

  

  
 
Per TX Logistik, sono presenti: 
 

  

  
 
Allegati n. 1 
 
Il “tavolo tecnico di ascolto e di raccolta delle richieste di miglioramento, efficientamento e sviluppo 
dell’infrastruttura”, previsto nella sezione 2.6 (ex 3.8) del PIR 2022 e convocato con cadenza annuale, è 
stato istituito per creare un confronto continuo tra RFI, la Direzione Generale per il Trasporto e le 
Infrastrutture ferroviarie del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (di seguito: 
MIMS) e gli “Stakeholder” (Imprese ferroviarie titolari di licenza, Regioni e Provincie Autonome, 
Soggetti titolari di Accordo Quadro) al fine di efficientare le scelte nell’avvio degli investimenti e 
generare una pianificazione sinergica delle rispettive attività di competenza. 

Nel 2021, considerate le misure restrittive in vigore per l’emergenza sanitaria nazionale, la seduta in 
plenaria del tavolo tecnico da effettuarsi entro il 30 di aprile non ha avuto luogo. Ad ogni modo, con 
nota prot. RFI.DCO\PEC\P\2021\0001058 del 30 aprile 2021, RFI ha comunque invitato gli 
Stakeholder ad avanzare le richieste di miglioramento, efficientamento e sviluppo dell’infrastruttura 
attraverso la compilazione di uno specifico format. 

Obiettivo del presente incontro è comunicare l’esito delle valutazioni preliminari svolte da RFI in 
merito alle esigenze trasmesse da TX Logistik con nota del 27 maggio 2021 e rappresentare la necessità 
di reperire eventuali ulteriori informazioni fondamentali per proseguire i successivi approfondimenti.  
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RFI introduce l’incontro comunicando che sono pervenute n. 291 proposte da parte di 20 
Stakeholder. 

RFI ha provveduto ad analizzare ciascuna proposta classificandola in base alla tipologia di intervento:  

- Servizi: intervento dedicato allo sviluppo dei servizi erogati sulla base di quanto stabilito nel 
capito 5 del Prospetto Informativo Rete (ad es. binari di sosta, platee di lavaggio, aree di sosta 
dove effettuare scarico reflui) 

- Sviluppo: inteso come intervento di efficientamento nonché upgrade dell’Infrastruttura 
Ferroviaria Nazionale (ad. es. interventi di velocizzazione degli impianti, realizzazione binari di 
incrocio/precedenza, soppressione PL, innalzamento marciapiedi) 

- Esercizio: inteso come miglioramento dell’esercizio ferroviario in termini di regolarità e 
puntualità (ad es. interventi di abbattimenti codice, potenziamento dell’informazione al 
pubblico, attrezzaggio SCMT) 

- Grande opera: inteso come intervento di potenziamento dell’Infrastruttura Ferroviaria 
Nazionale (ad es. interventi di quadruplicamento, nuove linee, elettrificazione linee) 

A ciascuna proposta RFI ha assegnato una prima valutazione riconducibile alle seguenti casistiche: 

- Non recepibile: richieste non accolte per vincoli normativi/tecnici, fuori contesto o perché 
formulate in modo generico. 

- Oggetto di approfondimento: richieste risultate meritevoli di approfondimenti tecnici per le 
quali è in corso la verifica da parte di RFI. Qualora tali richieste verranno accolte, potranno 
essere inserite nei piani di sviluppo ed efficientamento dell’infrastruttura ferroviaria nazionale. 

- Già prevista: richieste di interventi già programmati dal Gestore Infrastruttura. 

Nella seguente tabella si rappresenta la sintesi della tipologia di richieste trasmesse da TX Logistik e 
delle considerazioni di RFI: 

Stakeholder 
N° 

Richieste 

Tipologia di richieste Valutazioni di RFI 

Servizi Sviluppo Esercizio 
Grande 
Opera 

Non 
recepibili 

Oggetto di 
Approfondimento 

Già 
Previste 

TX Logistik 3 1 1 1 0 0 2 1 

 

Il dettaglio delle richieste ed il riscontro motivato delle proposte trasmesse da TX Logistik sono 
riportati in allegato. 

Con riferimento al suddetto allegato, per proseguire con i successivi approfondimenti RFI richiede a 
TX Logistik di fornire le seguenti ulteriori informazioni: 

N° 
Richiesta 

Osservazioni di RFI 

1 RFI verificherà se sia possibile elevare il modulo della linea, attualmente indicato in PIR, a 
605 m, sulla base delle effettive lunghezze dei binari di precedenza. 
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TX Logistik comunica che la richiesta, nell’immediato, è limitata alla possibilità di poter movimentare in 
stazione un treno avente lunghezza 604 m giacché, in ragione di un tema di convenienza economica, l’Impresa 
Ferroviaria risulta penalizzata nel far circolare un treno che rispetti il limite dei 600 m. 

2 RFI spiega che il Tronco Nord di Bolzano tra III e IV binario è già destinato alla sosta dei 
locomotori, come auspicato da TX Logistik. 

3 

 
TX Logistik, su richiesta di delucidazioni da parte di RFI, ribadisce che l’intervento è da intendersi come 
possibilità ad utilizzare in maniera esclusiva da parte di Terminali Italia il bin. IX e l’attigua strada per 
movimentare i trailer (vengono prospettati anche ulteriori interventi di asfaltatura di aree attigue sterrate per le 
relative movimentazioni logistiche) andando a sviluppare ulteriore capacità di movimentazione rispetto a quella 
disponibile sugli attuali binari di Terminali Italia consentendo lo sviluppo di nuovi traffici ed evitando attese 
della merce da parte dei  clienti finali. 
 
RFI, presa in carico la richiesta, rappresenta che la valutazione dovrà avvenire tramite un 
apposito tavolo di approfondimento con il gestore del Terminal, stante la sostenibilità della 
messa in disponibilità del binario ed in ragione del vigente quadro regolatorio e delle 
tempistiche cui sono correlati gli intendimenti di sviluppo di ulteriore traffico. 
 
Nel corso dell’incontro TX Logistik rappresenta la necessità di intervenire sui binari di A/P del Fascio 
Segrate per la messa in disponibilità di alcuni bin. a modulo 600mt agendo possibilmente come allungamento 
degli attuali. 

 

RFI rappresenta che la proposta potrà essere valutata come nuova richiesta da formalizzarsi 
nell’ambito della prossima edizione del TTA con le normali procedure a quel momento 
vigenti. 
 

 

RFI richiede inoltre di segnalare quali tra le proposte avanzate assumono per lo Stakeholder particolare 
rilevanza. TX Logistik segnala i seguenti interventi: 

- Priorità 1 - richiesta N°3 per aumento capacità ricettiva del Terminalista; 

- Priorità 2 - richiesta N°1 per movimentazione treni fino a 605 mt. 

Per le richieste classificate come oggetto di approfondimento, ivi comprese quelle per le quali è stata 
richiesta una integrazione documentale, proseguono le valutazioni ai fini dell’inserimento di dette 
proposte nella programmazione di RFI.  

L’incontro termina alle ore 11:00. 

Il presente verbale, composto di n. 3 pagine, è redatto e sottoscritto in due esemplari originali. 

Riunione svolta in video-collegamento con Microsoft Teams, 04/11/2021. 

     Per TX Logistik 

      



TX Logistik 20/01/2022

Stakeholder REGIONE Rif.  N°Scheda 
Stakeholder

ID osservazione Linea / Località DESCRIZIONE INTERVENTO (fornita dagli Stakeholder)

Im
pa

tt
o 

su
lla

 c
ap

ac
ità

Im
pa

tt
o 

su
lla

 
re

go
la

rit
à/

pu
nt

ua
lit

à

In
cr

em
en

to
 d

el
la

 v
el

oc
ità

In
cr

em
en

to
 d

el
 

liv
el

lo
/q

ua
lit

à 
de

i s
er

vi
zi

Im
pa

tt
o 

su
ll’

in
te

rm
od

al
ità

 
pe

r s
er

vi
zi

 p
as

se
gg

er
i

Ef
fic

ie
nt

am
en

to
 d

ei
 

m
ov

im
en

ti 
di

 m
an

ov
ra

In
cr

em
en

to
 p

re
st

az
io

na
le

N
uo

vi
 s

er
vi

zi
 p

er
 le

 
Im

pr
es

e 
Fe

rr
ov

ia
rie

Ri
du

zi
on

e 
de

i c
os

ti

Al
tr

o 

VALUTAZIONI
VALUTAZIONI RFI       (non recepibile, 

oggetto di approfondimento, già 
prevista)

RICHIESTA EFFETTUTA NEI TTA ANNI 
PRECEDENTI (SI/NO) SE
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TX Logistik
Veneto/
Trentino Alto Adige

1 1 Verona - Brennero Aumento modulo dagli attuali 600m ad almeno 650m x x

Il vincolo all'aumento del modulo è costituito dalla 
stazione del Brennero. RFI sta approfondendo un 
progetto per verificare la fattibilità del modulo 750 
metri entro il 2024, come indicato in Piano 
Commerciale.

oggetto di approfondimento NO x

TX Logistik Trentino Alto Adige 2 2 Bolzano

Efficientamento impianto. Predisposizione/Recupero/Assegnazione di specifici 
binari per lo stazionamento di locomotive da allocare lato Nord, al fine di 
agevolare e velocizzare il processo di cambio trazione nella stazione di Bolzano, 
anche in considerazione della molteplicità di imprese ferroviarie operanti 
nell’impianto.

x x

Non è possibile assegnare binari ad uso dedicato. 
Con l'attivazione dell'ACC di Bolzano prevista nel 
2025 saranno ripristinati e centralizzati alcuni binari 
che consentiranno di potenziare l'impianto.

già previsto NO x

TX Logistik Lombardia 3 3 Milano Smistamento Fascio Segrate

Sviluppo terminal Segrate. L’attuale capacità ricettiva del Terminal Segrate è da 
considerarsi pressoché satura, soprattutto negli orari diurni. Al fine di poterne 
aumentare la capacità si richiede l’assegnazione del binario 9 (attiguo a strada
carrabile) al Terminal di Segrate (Terminali Italia).

x

La richiesta sarà oggetto di approfondimento anche 
in considerazione delle funzionalità attualmente 
svolte dal binario e che non saranno più disponibili 
qualora lo stesso venga assegnato al Terminal. 

oggetto di approfondimento NO x

TX Logistik
PROPOSTE di intervento BENEFICI suggeriti dagli Stakeholder a supporto della richiesta di intervento Valutazioni Tipologia di richieste
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�

Obiettivo�della�presente�scheda�è�l’individuazione�e�la�raccolta�delle�esigenze degli�Stakeholder�previste�nell’ambito�del

�

L’obiettivo� del� tavolo� tecnico,� istituito� secondo� quando� previsto� nella� sezione� 3.8� del� PIR,� è� quello� di� creare� un�

confronto�continuo�con�gli�Stakeholder�al�fine�di�efficientare�le�scelte�nell’avvio�degli�investimenti.�

Le�sezioni�da�compilare�obbligatoriamente�sono�le�seguenti:�B,�C,�D,�E,�F,�G,�I�e�J.��

Se�la�proposta�riguarda�nuove�infrastrutture�(nuove�linee,�raddoppi�o�elettrificazioni�di�linee�esistenti...),�si�invitano�gli�

Stakeholder�a�inserire�quante�più�informazioni�possibili�anche�nel�capitolo�K,�riportante�gli�elementi�necessari�al�Gestore�

e�al�MIT�per�elaborare�un’analisi�costi/benefici�della�proposta.�

Ogni�“scheda�richiesta�intervento”�deve�fare�riferimento�ad�una�singola�proposta�di�progetto.��

�

La�scheda�compilata�dovrà�essere�inviata,� ,�agli�indirizzi�PEC

�
� per�conoscenza: �

La�scheda�compilata�dovrà�essere�inviata�entro�il� �

Eventuali�richieste�di�chiarimenti�potranno�essere�inviate�all’indirizzo�mail:�
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�

�

Proponente�

�

TX�LOGISTIK�TRANSALPINE��GmbH�–�SEDE�SECONDARIA�ITALIANA�

�

Direzione�/�Ufficio�Responsabile�
�

Nominativo�operativo�di�riferimento�
�

Riferimenti�(e�–�mail,�tel.)�
�

�
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� (BARRARE�IL�PROGRAMMA�INDIVIDUATO)

In�questa�sezione�riportare�la�tipologia�di�intervento�che�viene�richiesta:�

���

In� questo� programma� ricadono�gli� interventi� finalizzati� ad� eliminare� limitazioni� prestazionali� di� impianto� o� di�

linea� imputabili� alle� tecnologie� attualmente� presenti.� Rientrano� nella� classe� in� oggetto,� ad� esempio:�

l’implementazione�del�SCMT�in� luogo�del�SSC,�l’eliminazione�degli�abbattimenti�codice,�la�banalizzazione�della�

linea,�etc.�

��

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�sui�sistemi�di�distanziamento,�sicurezza�e�segnalamento�riguardanti�

una�tratta�di�linea,�non�un�singolo�impianto.�

�

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�di�modifica�o�di�sostituzione�di�Apparati�Centrali�(ACCM;�ACC;�ACEI;�

etc.)�in�un�singolo�impianto.�

��

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�di�modifica�al�PRG�di�impianti�localizzati�su�linee�a�semplice�binario�

con�impatto�su:�

effettuazione�di�movimenti�contemporanei;�

velocizzazione�degli�itinerari�di�arrivo/partenza/transito;�

adeguamento�dei�marciapiedi�a�modulo�della�linea;�

altro…………………………………………….�

�

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�di�modifica�al�PRG�di�impianti�localizzati�su�tratte�a�doppio�binario.�

Barrare�la�casella�se�il�PRG�proposto�prevede�l’adeguamento�a�modulo�650/750�m.�

�

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�di�elettrificazione�di�linea�attualmente�a�trazione�termica.�

�
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In� questo� programma� ricadono�gli� interventi� di� incremento�del� numero�di� binari� attualmente�presente.� Ci� si�

riferisce�normalmente�a�raddoppi�di�binari�(da�semplice�a�doppio�binario),�ma�sono�da�ricondurre�alla�casistica�

in�oggetto�anche�richieste�relative�alla�realizzazione�di�più�di�due�binari�(es.�quadruplicamento).�

raddoppio�della�tratta;�

posa�in�opera�di�un�terzo�binario�sulla�tratta;�

quadruplicamento�della�tratta.�

�

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�di�implementazione�di�tecnologia�High�Density�ERTMS.�

��

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�di�realizzazione�di�una�nuova�tratta�di�linea.�

��

In� questo� programma� ricadono� gli� interventi� orientati� a� migliorare� l’accessibilità,� l’intermodalità,� il� decoro� e�

l’impiego�razionale�degli�spazi�di�stazione.�Sono�da�ricondurre�a�questa�classe:�

la� realizzazione� di� nuovi� sottopassi� o� il� prolungamento� di� sottopassi� esistenti� anche� con� l’obiettivo� di�

ricucitura� urbana� e� miglioramento� generale� dell’accessibilità.� Il� caso� di� sottopassi� che� svolgono� anche� la�

funzione�di� ricucitura�del�tessuto�urbano,�quali�quelli�di� tipologia� ciclo-pedonale�o� il�prolungamento�al� fine�di�

realizzare� un� ulteriore� ingresso� all’impianto,� saranno� valutati� a� valle� della� opportuna� sottoscrizione� di�

accordi/convenzioni�con�gli�EELL;�

�il�rifacimento�di�piazzali�di�stazione�anche�al�fine�di�migliorare�l’intermodalità;�la�valorizzazione�delle�aree�da�

dedicare�all’interscambio�modale�di� proprietà�del�Gestore�sarà�valutata�a�valle� di�opportuna�sottoscrizione�di�

accordi/convenzioni�con�gli�EELL;��

☐�la�posa�in�opera�di�pensiline�e�shelter;�

☐� la� realizzazione� di� interventi� finalizzati� al� miglior� utilizzo� dei� percorsi� di� accessibilità� al� treno� o� di�

abbattimento�delle�barriere�architettoniche;�

☐�altro…………………………………...�

L’impianto�in�questione�costituisce�la�località�di�servizio�più�vicina�per�accedere�ad�un�sito�UNESCO;�

�

In�questo�programma�ricadono�gli� interventi�di�realizzazione�di�nuove�Località�di�Servizio�o�delocalizzazione�di�

Località� esistenti,� normalmente� munite� di� segnali� di� protezione� e� partenza,� che� intervengono� nel�

distanziamento�dei�treni.�
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�L’impianto�in�questione�costituisce�la�località�di�servizio�più�vicina�per�accedere�ad�un�sito�UNESCO;�

�

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�di�realizzazione�di�nuove�Località�di�Servizio�che�non�intervengono�

nel�distanziamento�dei�treni�o�delocalizzazione�delle�stesse.�

L’impianto�in�questione�costituisce�la�località�di�servizio�più�vicina�per�accedere�ad�un�sito�UNESCO;�

�

In� questo� programma� ricadono� gli� interventi� di� incremento� della� lunghezza� dei� binari� di� stazione� al� fine� di�

incrementare�la�lunghezza�dei�treni�che�possono�circolare�sulla�linea.�

�

In� questo� programma� ricadono� gli� interventi� atti� alla� riclassificazione� della� linea� in� relazione� al� peso� assiale�

massimo�ammissibile�per�i�treni�circolanti.�

�

In� questo� programma� ricadono� gli� interventi� di� adeguamento� a� sagoma� di� una� tratta� e� conseguente� nuova�

codifica�per�il�traffico�combinato.�

�

In� questo� programma� ricadono� gli� interventi� di� potenziamento� degli� scali� merci� o� delle� stazioni� a� cui� sono�

allacciati�gli�impianti�industriali.�

��

In�questo�programma� ricadono�gli� interventi�che�prevedono� l’installazione�di�nuovi� Sistemi�di� Informazione�al�

Pubblico�ovvero�potenziamento�di�sistemi�esistenti.�

L’impianto�in�questione�costituisce�la�località�di�servizio�più�vicina�per�accedere�ad�un�sito�UNESCO;�

�

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�di�allungamento�dei�marciapiedi�per�agevolare�la�salita�/discesa�dei�

passeggeri�dai�treni�già�circolanti�o/e�per�far�circolare�treni�più�lunghi,�nonché�gli�interventi�di�innalzamento�dei�

marciapiedi�a�standard�H55�per�migliorare�l’incarrozzamento.�

L’impianto�in�questione�costituisce�la�località�di�servizio�più�vicina�per�accedere�ad�un�sito�UNESCO;�

�

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�infrastrutturali�e�tecnologici�sulla�linea�finalizzati�ad�incrementarne�

la�velocità�di�percorrenza.�
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��

In� questo� programma� ricadono� gli� interventi� dedicati� al� potenziamento� o� alla� nuova� costruzione� dei� “servizi�

extra�pacchetto�minimo�di�accesso”�per�le�Imprese�Ferroviarie.�

�

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�per�l’introduzione�dei�tornelli�nelle�stazioni.�

�

In� questo� programma� ricadono� gli� interventi� per� l’installazione� delle� barriere� antirumore� per� limitare�

l’inquinamento�acustico�nelle�aree�antropizzate�prossime�alla�ferrovia.�

�

In� questo� programma� ricadono� gli� interventi� di� soppressione� dei� passaggi� a� livello� e� realizzazione� di� opere�

sostitutive.�

�

�

�

�

�
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�
In� questa� sezione�devono�essere� indicati� la�Regione,� l’impianto�e/o� la� linea�dove�si�propone� l’intervento�e�descritto� il�
territorio�interessato��

Lombardia�–�Milano�Sm.To�–�Terminali�Italia�Fascio�Segrate�

�

�

�

�

�
In� questa� sezione� riportare� la� descrizione�della� necessità� da� cui� scaturisce� la� richiesta�di� intervento,� specificando� nel�

dettaglio�perché�si�ritiene�che�l’intervento�proposto�possa�portare�dei�miglioramenti.��

Se�possibile,�allegare�eventuali�schemi�o�planimetrie�a�supporto�della�descrizione.�

L’attuale�capacità�ricettiva� del�Terminal� Segrate�è�da�considerarsi�pressoché� satura,� soprattutto� negli�orari�

diurni.� Al� fine� di� poterne� aumentare� la� capacità� si� richiede� l’assegnazione� del� binario� 9� (attiguo� a� strada�

carrabile)�al�Terminal�di�Segrate�(Terminali�Italia).�

�

�

�

In�questa�sezione�riportare�i�servizi�(numero�e�tipologia�treni)�che�verrebbero�interessati�dal�progetto�di�investimento:�

�

Sarebbero�interessati�da�questo�intervento�20�treni�a�settimana.�

�

�

�
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�
In�questa�sezione,�riportare�nel�dettaglio�le�caratteristiche�tecniche�e�funzionali�del�progetto.�

Se�possibile,�allegare�eventuali�schemi�o�planimetrie�a�supporto�della�descrizione.�

La�richiesta�è�stata�già�stata�presentata�negli�anni�precedenti:�� Sì�  � No� �

�

A�seguito�di�assegnazione�a�Terminali�Italia,�del�binario�9,�al�momento�utilizzato�per�altre�attività,�l’operatore�

terminalistico�procederà�all’adeguamento�per�renderlo�accessibile�alle�attività�di�Carico/Scarico.�

�

�

�
In� questa� sezione� devono� essere� indicati� gli� Accordi� e� le� Intese� che� prevedono� l’intervento,� con� l’indicazione�
dell’eventuale�disponibilità�di�soggetti�diversi�da�RFI�a�finanziare�il�progetto,�nonché�eventuali�strumenti�di�pianificazione�
e�programmazione�territoriale�(PUC,�PRIT,�PUMS,�etc.).��

Disponibilità�di�Terminali�Italia�ad�attuare�l’intervento.�

�

�

�

�

�
In�questa�sezione�devono�essere�indicati�eventuali�investimenti,�non�riferiti�al�Gestore,�collegati.�

�

�

�

�

� �



�

�

�

�

�

11�

�
In�questa�sezione�specificare� i� principali�benefici�commerciali�che�si�stima�di�ottenere�con� l’investimento� in� oggetto,�

secondo�il�seguente�elenco:��

� Impatto�sulla�capacità�
� Impatto�sulla�regolarità/puntualità�
� Incremento�della�velocità�
� Incremento�del�livello/qualità�dei�servizi�

� Impatto�sull’intermodalità�per�servizi�passeggeri�
� Efficientamento�dei�movimenti�di�manovra�
� Incremento�prestazionale�

� Nuovi�servizi�per�le�Imprese�Ferroviarie�
� Riduzione�dei�costi�

� Altro�___________________________________________�

È�necessario�indicare�i�benefici�attesi�e�definirne�il�dettaglio�quantitativo�alla�sezione�J�del�presente�documento.�

� �
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�

Inquadramento�territoriale�dell’intervento�proposto�

(se�intervento�diffuso)

(se�intervento�puntuale):� �

�

Inquadramento�dei�traffici�attuali�coinvolti�

È� da� indicare� la� relazione� di� traffico� ed� il� numero� di� treni/giorno� di� interesse� dello� stakeholder� impattati�

dall’intervento�proposto.�

[treni/gg]

Nel�caso�vi�siano�più�relazioni,�riportare�le�informazioni�per�ognuna�di�esse.�

[treni/gg]



�

�
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Beneficio�commerciale�associato�all’investimento�(barrare�il�beneficio�individuato)�

[treni/gg]

Incremento atteso del numero di treni di interesse dello stakeholder conseguente la realizzazione della proposta. 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti e l’eventuale possibilità di sottoscrivere o 
aggiornare Accordi quadro con il Gestore dell’Infrastruttura 
�

Descrizione�modello�di�esercizio�

Aumento� dalle� attuali� 2� coppie� treno� al� giorno� a� 4/5� coppie� treno� al� giorno� sulla� relazione� Milano-

Duisburg/Lubecca.�

�

�

�

�

[min,�%]

Indicare l’incremento di puntualità atteso per i servizi di interesse dello stakeholder a seguito della realizzazione della 

proposta 

Dettagliare�qualitativamente�e�quantitativamente�il�beneficio�atteso�in�termini�di�incremento�di�regolarità:�

�

�

�

�

�

� �
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[min]

Indicare il recupero atteso in termini di tempo di percorrenza sui servizi di interesse dello stakeholder e se il recupero di 

percorrenza possa comportare anche la rivisitazione del modello di esercizio, in questo caso indicare come e l’evetuale 

possibilità di sottoscrivere o aggiornare Accordi Quadro. Specificare eventualmente se la proposta è relativa 

all'eliminazione di una limitazione di velocità connessa all’attuale categoria di peso assiale della tratta di interesse (es. 

da cat. D4 L a cat.  D4). 

�

Dettagliare�nel�seguito�considerazioni�a�supporto:�

�

�

�

�

�

�

�

Nel caso di o , specificare il numero di treni di interesse dello stakeholder per i quali è 
prevista fermata nei nuovi impianti.     ……………               [treni/gg], anche ai fini della sottoscrizione o dell’aggiornamneto 
dell’Accordo Quadro.  
 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti. 
Descrizione�modello�di�esercizio�

�

�

�

�

� �
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Per� ,�descrivere�gli�impatti�sulla�qualità�del�servizio�dell’intervento�proposto�(es.�maggiore�accessibilità).�

�

�

�

�

�

�

Barrare la casella se la proposta prevede interventi a favore dello scambio modale per servizi passeggeri. 

Dettagliare�nello�spazio�seguente�l’integrazione�dell’intervento�proposto�con�gli�altri�modi�di�trasporto�esistenti�o�in�
programma.�

�

�

�

�

�

� �
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�

[treni/gg]�

[manovre/gg]�

Indicare il numero dei treni di interesse dello stakeholder per l’intervento proposto determina un efficientamento delle 

manovre. 

Barrare�una�o�più�delle�caselle�sottostanti:��

☐�Aumento�della�flessibilità�delle�manovre�(ampliamento�orario�di�abilitazione)�

☐�Riduzione�del�numero�delle�manovre��

☐�Aumento�del�modulo�dei�binari�di�arrivo/partenza�e/o�di�presa/consegna�

☐�Velocizzazione�dei�tempi�di�manovra�

☐�Altro:�

Dettagliare�nel�seguito�considerazioni�a�supporto�come�la�quantificazione�del�miglioramento�atteso�in�termini�di�tempi�o�

costi�di�esercizio:�

�

�

�

�

�

� �
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Indicare se l’intervento proposto impatta sulla categoria di traffico combinato o sulla categoria di peso assiale o sul 

modulo della linea.

�

�

�

�

Nel caso di indicare se è previsto l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

�

�

�

�

�

[treni/gg]

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che trarrebbero beneficio dall’upgrade prestazionale. 

�

Dettagliare�nel�seguito�considerazioni�a�supporto�e�l’eventuale�nuovo�modello�di�esercizio:�

�

�

�

�

� �



�
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[treni/gg]

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che fruirebbe del nuovo servizio per le IF. 

�

Dettagliare�nel�seguito�il�piano�di�utilizzo�di�nuove�platee�di�lavaggio,�binari�di�sosta�/�ricovero�ecc.:�

�

�

�

�

Dettagliare�nel�seguito�eventuali�considerazioni�a�supporto�anche�in�termini�di�volumi�interessati�e�costi�unitari:�

�

�

�

�

�

� �
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�

In� questa� sezione,� riportare� l’eventuale� presenza� di� documentazione� a� supporto� della� proposta� ed� una� sintesi� delle�
conclusioni�rilevati�quali:�costi�e�tempi�di�realizzazione,�grado�di�maturità�della�proposta,�iter�autorizzativo,�finanziamenti�
e�fabbisogni,�informazioni�necessarie�per�la�valutazione�economica�sociale�del�progetto.��

��

�

In�questa�sezione,�riportare�ulteriori�riflessioni�utili�all’analisi�degli�interventi�in�oggetto.��

�

�

�

�
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�
�

Tavolo�tecnico�di�ascolto�e�di��
�

raccolta�delle�richieste�di��
�

miglioramento,�efficientamento�e��
�

sviluppo�dell’infrastruttura�
�
�
�

Scheda��
Richiesta�Intervento�n.�2/3�

�
“Efficientamento�impianto�di�Bolzano”�

�
�
� �
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�

Obiettivo�della�presente�scheda�è�l’individuazione�e�la�raccolta�delle�esigenze degli�Stakeholder�previste�nell’ambito�del

�

L’obiettivo� del� tavolo� tecnico,� istituito� secondo� quando� previsto� nella� sezione� 3.8� del� PIR,� è� quello� di� creare� un�

confronto�continuo�con�gli�Stakeholder�al�fine�di�efficientare�le�scelte�nell’avvio�degli�investimenti.�

Le�sezioni�da�compilare�obbligatoriamente�sono�le�seguenti:�B,�C,�D,�E,�F,�G,�I�e�J.��

Se�la�proposta�riguarda�nuove�infrastrutture�(nuove�linee,�raddoppi�o�elettrificazioni�di�linee�esistenti...),�si�invitano�gli�

Stakeholder�a�inserire�quante�più�informazioni�possibili�anche�nel�capitolo�K,�riportante�gli�elementi�necessari�al�Gestore�

e�al�MIT�per�elaborare�un’analisi�costi/benefici�della�proposta.�

Ogni�“scheda�richiesta�intervento”�deve�fare�riferimento�ad�una�singola�proposta�di�progetto.��

�

La�scheda�compilata�dovrà�essere�inviata,� ,�agli�indirizzi�PEC

�
� per�conoscenza: �

La�scheda�compilata�dovrà�essere�inviata�entro�il� �

Eventuali�richieste�di�chiarimenti�potranno�essere�inviate�all’indirizzo�mail:�
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�

�

Proponente�

�

TX�LOGISTIK�TRANSALPINE��GmbH�–�SEDE�SECONDARIA�ITALIANA�

�

Direzione�/�Ufficio�Responsabile�
�

Nominativo�operativo�di�riferimento�
�

Riferimenti�(e�–�mail,�tel.)�
�

�
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� (BARRARE�IL�PROGRAMMA�INDIVIDUATO)

In�questa�sezione�riportare�la�tipologia�di�intervento�che�viene�richiesta:�

���

In� questo� programma� ricadono�gli� interventi� finalizzati� ad� eliminare� limitazioni� prestazionali� di� impianto� o� di�

linea� imputabili� alle� tecnologie� attualmente� presenti.� Rientrano� nella� classe� in� oggetto,� ad� esempio:�

l’implementazione�del�SCMT�in� luogo�del�SSC,�l’eliminazione�degli�abbattimenti�codice,�la�banalizzazione�della�

linea,�etc.�

��

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�sui�sistemi�di�distanziamento,�sicurezza�e�segnalamento�riguardanti�

una�tratta�di�linea,�non�un�singolo�impianto.�

�

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�di�modifica�o�di�sostituzione�di�Apparati�Centrali�(ACCM;�ACC;�ACEI;�

etc.)�in�un�singolo�impianto.�

��

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�di�modifica�al�PRG�di�impianti�localizzati�su�linee�a�semplice�binario�

con�impatto�su:�

effettuazione�di�movimenti�contemporanei;�

velocizzazione�degli�itinerari�di�arrivo/partenza/transito;�

adeguamento�dei�marciapiedi�a�modulo�della�linea;�

altro�Doppie�Trazioni�

�

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�di�modifica�al�PRG�di�impianti�localizzati�su�tratte�a�doppio�binario.�

Barrare�la�casella�se�il�PRG�proposto�prevede�l’adeguamento�a�modulo�650/750�m.�

�

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�di�elettrificazione�di�linea�attualmente�a�trazione�termica.�

�
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In� questo� programma� ricadono� gli� interventi� di� incremento�del� numero�di� binari� attualmente�presente.� Ci� si�

riferisce�normalmente�a�raddoppi�di�binari�(da�semplice�a�doppio�binario),�ma�sono�da�ricondurre�alla�casistica�

in�oggetto�anche�richieste�relative�alla�realizzazione�di�più�di�due�binari�(es.�quadruplicamento).�

raddoppio�della�tratta;�

posa�in�opera�di�un�terzo�binario�sulla�tratta;�

quadruplicamento�della�tratta.�

�

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�di�implementazione�di�tecnologia�High�Density�ERTMS.�

��

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�di�realizzazione�di�una�nuova�tratta�di�linea.�

��

In� questo� programma� ricadono� gli� interventi� orientati� a� migliorare� l’accessibilità,� l’intermodalità,� il� decoro� e�

l’impiego�razionale�degli�spazi�di�stazione.�Sono�da�ricondurre�a�questa�classe:�

la� realizzazione� di� nuovi� sottopassi� o� il� prolungamento� di� sottopassi� esistenti� anche� con� l’obiettivo� di�

ricucitura� urbana� e� miglioramento� generale� dell’accessibilità.� Il� caso� di� sottopassi� che� svolgono� anche� la�

funzione�di� ricucitura�del�tessuto�urbano,�quali�quelli�di� tipologia� ciclo-pedonale�o� il�prolungamento�al� fine�di�

realizzare� un� ulteriore� ingresso� all’impianto,� saranno� valutati� a� valle� della� opportuna� sottoscrizione� di�

accordi/convenzioni�con�gli�EELL;�

�il�rifacimento�di�piazzali�di�stazione�anche�al�fine�di�migliorare�l’intermodalità;�la�valorizzazione�delle�aree�da�

dedicare�all’interscambio�modale�di�proprietà�del�Gestore�sarà�valutata�a�valle� di�opportuna�sottoscrizione�di�

accordi/convenzioni�con�gli�EELL;��

☐�la�posa�in�opera�di�pensiline�e�shelter;�

☐� la� realizzazione� di� interventi� finalizzati� al� miglior� utilizzo� dei� percorsi� di� accessibilità� al� treno� o� di�

abbattimento�delle�barriere�architettoniche;�

☐�altro…………………………………...�

L’impianto�in�questione�costituisce�la�località�di�servizio�più�vicina�per�accedere�ad�un�sito�UNESCO;�

�

In�questo�programma�ricadono�gli� interventi�di�realizzazione�di�nuove�Località�di�Servizio�o�delocalizzazione�di�

Località� esistenti,� normalmente� munite� di� segnali� di� protezione� e� partenza,� che� intervengono� nel�

distanziamento�dei�treni.�
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�L’impianto�in�questione�costituisce�la�località�di�servizio�più�vicina�per�accedere�ad�un�sito�UNESCO;�

�

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�di�realizzazione�di�nuove�Località�di�Servizio�che�non�intervengono�

nel�distanziamento�dei�treni�o�delocalizzazione�delle�stesse.�

L’impianto�in�questione�costituisce�la�località�di�servizio�più�vicina�per�accedere�ad�un�sito�UNESCO;�

�

In� questo� programma� ricadono� gli� interventi� di� incremento� della� lunghezza� dei� binari� di� stazione� al� fine� di�

incrementare�la�lunghezza�dei�treni�che�possono�circolare�sulla�linea.�

�

In� questo� programma� ricadono� gli� interventi� atti� alla� riclassificazione� della� linea� in� relazione� al� peso� assiale�

massimo�ammissibile�per�i�treni�circolanti.�

�

In� questo� programma� ricadono� gli� interventi� di� adeguamento� a� sagoma� di� una� tratta� e� conseguente� nuova�

codifica�per�il�traffico�combinato.�

�

In� questo� programma� ricadono� gli� interventi� di� potenziamento� degli� scali� merci� o� delle� stazioni� a� cui� sono�

allacciati�gli�impianti�industriali.�

��

In�questo�programma� ricadono�gli� interventi�che�prevedono� l’installazione�di�nuovi� Sistemi�di� Informazione�al�

Pubblico�ovvero�potenziamento�di�sistemi�esistenti.�

L’impianto�in�questione�costituisce�la�località�di�servizio�più�vicina�per�accedere�ad�un�sito�UNESCO;�

�

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�di�allungamento�dei�marciapiedi�per�agevolare�la�salita�/discesa�dei�

passeggeri�dai�treni�già�circolanti�o/e�per�far�circolare�treni�più�lunghi,�nonché�gli�interventi�di�innalzamento�dei�

marciapiedi�a�standard�H55�per�migliorare�l’incarrozzamento.�

L’impianto�in�questione�costituisce�la�località�di�servizio�più�vicina�per�accedere�ad�un�sito�UNESCO;�

�

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�infrastrutturali�e�tecnologici�sulla�linea�finalizzati�ad�incrementarne�

la�velocità�di�percorrenza.�
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��

In� questo� programma� ricadono� gli� interventi� dedicati� al� potenziamento� o� alla� nuova� costruzione� dei� “servizi�

extra�pacchetto�minimo�di�accesso”�per�le�Imprese�Ferroviarie.�

�

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�per�l’introduzione�dei�tornelli�nelle�stazioni.�

�

In� questo� programma� ricadono� gli� interventi� per� l’installazione� delle� barriere� antirumore� per� limitare�

l’inquinamento�acustico�nelle�aree�antropizzate�prossime�alla�ferrovia.�

�

In� questo� programma� ricadono� gli� interventi� di� soppressione� dei� passaggi� a� livello� e� realizzazione� di� opere�

sostitutive.�

�

�

�

�

�

� �
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�
In� questa� sezione�devono�essere� indicati� la�Regione,� l’impianto�e/o� la� linea�dove�si�propone� l’intervento�e�descritto� il�
territorio�interessato��

Trentino�Alto�Adige�–�Bolzano�

-� Stazione�di�Bolzano�

�

�

�

�

�
In� questa� sezione� riportare� la� descrizione�della� necessità� da� cui� scaturisce� la� richiesta�di� intervento,� specificando� nel�

dettaglio�perché�si�ritiene�che�l’intervento�proposto�possa�portare�dei�miglioramenti.��

Se�possibile,�allegare�eventuali�schemi�o�planimetrie�a�supporto�della�descrizione.�

Ridurre�i�tempi�di�sosta�nella�località�di�Bolzano�per�le�attività�di�cambio�trazione�al�fine�di�ridurre��

la�percorrenza�sulla�linea�Brennero-Verona�ed�aumentare�la�capacità�della�linea.�

�

�

�

In�questa�sezione�riportare�i�servizi�(numero�e�tipologia�treni)�che�verrebbero�interessati�dal�progetto�di�investimento:�

�

�

�

�

�
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�
In�questa�sezione,�riportare�nel�dettaglio�le�caratteristiche�tecniche�e�funzionali�del�progetto.�

Se�possibile,�allegare�eventuali�schemi�o�planimetrie�a�supporto�della�descrizione.�

La�richiesta�è�stata�già�stata�presentata�negli�anni�precedenti:�� Sì�  � No� �

�

Predisposizione/Recupero/Assegnazione� di� specifici� binari� per� lo� stazionamento� di� locomotive� da� allocare�

lato�Nord,�al�fine�di�agevolare�e�velocizzare�il�processo�di�cambio�trazione�nella�stazione�di�Bolzano,�anche�

in�considerazione�della�molteplicità�di�imprese�ferroviarie�operanti�nell’impianto.�

�

�

�
In� questa� sezione� devono� essere� indicati� gli� Accordi� e� le� Intese� che� prevedono� l’intervento,� con� l’indicazione�
dell’eventuale�disponibilità�di�soggetti�diversi�da�RFI�a�finanziare�il�progetto,�nonché�eventuali�strumenti�di�pianificazione�
e�programmazione�territoriale�(PUC,�PRIT,�PUMS,�etc.).��

Al�momento�non�sono�presenti�accordi�per�la�realizzazione�di�questo�intervento.�

�

�

�

�
In�questa�sezione�devono�essere�indicati�eventuali�investimenti,�non�riferiti�al�Gestore,�collegati.�

�

�

�

�

� �
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�
In�questa�sezione�specificare� i� principali�benefici�commerciali�che�si�stima�di�ottenere�con� l’investimento� in� oggetto,�

secondo�il�seguente�elenco:��

� Impatto�sulla�capacità�
� Impatto�sulla�regolarità/puntualità�
� Incremento�della�velocità�
� Incremento�del�livello/qualità�dei�servizi�

� Impatto�sull’intermodalità�per�servizi�passeggeri�
� Efficientamento�dei�movimenti�di�manovra�
� Incremento�prestazionale�

� Nuovi�servizi�per�le�Imprese�Ferroviarie�
� Riduzione�dei�costi�

� Altro�___________________________________________�

È�necessario�indicare�i�benefici�attesi�e�definirne�il�dettaglio�quantitativo�alla�sezione�J�del�presente�documento.�

� �
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�

Inquadramento�territoriale�dell’intervento�proposto�

(se�intervento�diffuso)

(se�intervento�puntuale):� �

�

Inquadramento�dei�traffici�attuali�coinvolti�

È� da� indicare� la� relazione� di� traffico� ed� il� numero� di� treni/giorno� di� interesse� dello� stakeholder� impattati�

dall’intervento�proposto.�

[treni/gg]

Nel�caso�vi�siano�più�relazioni,�riportare�le�informazioni�per�ognuna�di�esse.�

[treni/gg]
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Beneficio�commerciale�associato�all’investimento�(barrare�il�beneficio�individuato)�

[treni/gg]

Incremento atteso del numero di treni di interesse dello stakeholder conseguente la realizzazione della proposta. 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti e l’eventuale possibilità di sottoscrivere o 
aggiornare Accordi quadro con il Gestore dell’Infrastruttura 
�

Descrizione�modello�di�esercizio�

�

�

�

�

�

�

[min,�%]

Indicare l’incremento di puntualità atteso per i servizi di interesse dello stakeholder a seguito della realizzazione della 

proposta 

Dettagliare�qualitativamente�e�quantitativamente�il�beneficio�atteso�in�termini�di�incremento�di�regolarità:�

Avere�dei�binari�tronchi�dedicati�allo�stazionamento�delle�locomotive�e�assegnati�ad�IF�prestabilite�agevola�e�

riduce�le�tempistiche�per�effettuare�le�manovre�nell’ambito�della�località�di�servizio�di�Bolzano.�

L’incremento�di�puntualità�attesa�è�di�circa�30�minuti�per�ogni�treno�che�aggiunge/sgancia�una�locomotiva.�

In� quanto� TXL� è� dotata� di� un�Deposito� di� 20� Macchinisti� sito� nella� stazione� di� Bolzano� ed� è� in� grado� di�

garantire�un’operatività�snella�ed�ottimizzata�dell’attività�di�cambio�trazione.�



�

�

�

�

�

14�

[min]

Indicare il recupero atteso in termini di tempo di percorrenza sui servizi di interesse dello stakeholder e se il recupero di 

percorrenza possa comportare anche la rivisitazione del modello di esercizio, in questo caso indicare come e l’evetuale 

possibilità di sottoscrivere o aggiornare Accordi Quadro. Specificare eventualmente se la proposta è relativa 

all'eliminazione di una limitazione di velocità connessa all’attuale categoria di peso assiale della tratta di interesse (es. 

da cat. D4 L a cat.  D4). 

�

Dettagliare�nel�seguito�considerazioni�a�supporto:�

�

�

�

�

�

�

�

Nel caso di o , specificare il numero di treni di interesse dello stakeholder per i quali è 
prevista fermata nei nuovi impianti.     ……………               [treni/gg], anche ai fini della sottoscrizione o dell’aggiornamneto 
dell’Accordo Quadro.  
 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti. 
Descrizione�modello�di�esercizio�

�

�

�

�

� �
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Per� ,�descrivere�gli�impatti�sulla�qualità�del�servizio�dell’intervento�proposto�(es.�maggiore�accessibilità).�

�

�

�

�

�

�

Barrare la casella se la proposta prevede interventi a favore dello scambio modale per servizi passeggeri. 

Dettagliare�nello�spazio�seguente�l’integrazione�dell’intervento�proposto�con�gli�altri�modi�di�trasporto�esistenti�o�in�
programma.�

�

�

�

�

�

� �
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�

[treni/gg]�

[manovre/gg]�

Indicare il numero dei treni di interesse dello stakeholder per l’intervento proposto determina un efficientamento delle 

manovre. 

Barrare�una�o�più�delle�caselle�sottostanti:��

☐�Aumento�della�flessibilità�delle�manovre�(ampliamento�orario�di�abilitazione)�

☐�Riduzione�del�numero�delle�manovre��

☐�Aumento�del�modulo�dei�binari�di�arrivo/partenza�e/o�di�presa/consegna�

☒�Velocizzazione�dei�tempi�di�manovra�

☐�Altro:�

Dettagliare�nel�seguito�considerazioni�a�supporto�come�la�quantificazione�del�miglioramento�atteso�in�termini�di�tempi�o�

costi�di�esercizio:�

�

�

�

�

�

� �
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Indicare se l’intervento proposto impatta sulla categoria di traffico combinato o sulla categoria di peso assiale o sul 

modulo della linea.

�

�

�

�

Nel caso di indicare se è previsto l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

�

�

�

�

�

[treni/gg]

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che trarrebbero beneficio dall’upgrade prestazionale. 

�

Dettagliare�nel�seguito�considerazioni�a�supporto�e�l’eventuale�nuovo�modello�di�esercizio:�

�

�

�

�

� �



�
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[treni/gg]

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che fruirebbe del nuovo servizio per le IF. 

�

Dettagliare�nel�seguito�il�piano�di�utilizzo�di�nuove�platee�di�lavaggio,�binari�di�sosta�/�ricovero�ecc.:�

�

�

�

�

Dettagliare�nel�seguito�eventuali�considerazioni�a�supporto�anche�in�termini�di�volumi�interessati�e�costi�unitari:�

Avere�una�maggiore�flessibilità�nelle�attività�di�cambio�trazione�nella�località�di�Bolzano,�ha�importanti�

ripercussioni�sul�modello�industriale�adottato�dall’azienda,�in�quanto�consente�di�ridurre�il�parco�locomotive�

al�momento�utilizzato�e�di�efficientarne� l’utilizzo,�con�conseguente�riduzione�di�costi�di�noleggio/acquisto.� Il�

contenimento�dei�costi�permette�di�rendere� il� trasporto�merci�su�ferrovia�maggiormente�competitivo�rispetto�

alla�gomma�nel�mercato�della�logistica.�

�

�

� �



�
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�

In� questa� sezione,� riportare� l’eventuale� presenza� di� documentazione� a� supporto� della� proposta� ed� una� sintesi� delle�
conclusioni�rilevati�quali:�costi�e�tempi�di�realizzazione,�grado�di�maturità�della�proposta,�iter�autorizzativo,�finanziamenti�
e�fabbisogni,�informazioni�necessarie�per�la�valutazione�economica�sociale�del�progetto.��

�

�

�

In�questa�sezione,�riportare�ulteriori�riflessioni�utili�all’analisi�degli�interventi�in�oggetto.��

�

�

�

�

�
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Tavolo�tecnico�di�ascolto�e�di��
�

raccolta�delle�richieste�di��
�

miglioramento,�efficientamento�e��
�

sviluppo�dell’infrastruttura�
�
�
�

Scheda��
Richiesta�Intervento�n.�1/3�

�
“AUMENTO�MODULO�LINEA�BRENNERO-VERONA”�

�
�
� �
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�

Obiettivo�della�presente�scheda�è�l’individuazione�e�la�raccolta�delle�esigenze degli�Stakeholder�previste�nell’ambito�del

�

L’obiettivo� del� tavolo� tecnico,� istituito� secondo� quando� previsto� nella� sezione� 3.8� del� PIR,� è� quello� di� creare� un�

confronto�continuo�con�gli�Stakeholder�al�fine�di�efficientare�le�scelte�nell’avvio�degli�investimenti.�

Le�sezioni�da�compilare�obbligatoriamente�sono�le�seguenti:�B,�C,�D,�E,�F,�G,�I�e�J.��

Se�la�proposta�riguarda�nuove�infrastrutture�(nuove�linee,�raddoppi�o�elettrificazioni�di�linee�esistenti...),�si�invitano�gli�

Stakeholder�a�inserire�quante�più�informazioni�possibili�anche�nel�capitolo�K,�riportante�gli�elementi�necessari�al�Gestore�

e�al�MIT�per�elaborare�un’analisi�costi/benefici�della�proposta.�

Ogni�“scheda�richiesta�intervento”�deve�fare�riferimento�ad�una�singola�proposta�di�progetto.��

�

La�scheda�compilata�dovrà�essere�inviata,� ,�agli�indirizzi�PEC

�
� per�conoscenza: �

La�scheda�compilata�dovrà�essere�inviata�entro�il� �

Eventuali�richieste�di�chiarimenti�potranno�essere�inviate�all’indirizzo�mail:�



�

�

�

�

�

4�

�

�

Proponente�

�

TX�LOGISTIK�TRANSALPINE��GmbH�–�SEDE�SECONDARIA�ITALIANA�

�

Direzione�/�Ufficio�Responsabile�
�

Nominativo�operativo�di�riferimento�
�

Riferimenti�(e�–�mail,�tel.)�
�

�
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� (BARRARE�IL�PROGRAMMA�INDIVIDUATO)

In�questa�sezione�riportare�la�tipologia�di�intervento�che�viene�richiesta:�

���

In� questo� programma� ricadono�gli� interventi� finalizzati� ad� eliminare� limitazioni� prestazionali� di� impianto� o� di�

linea� imputabili� alle� tecnologie� attualmente� presenti.� Rientrano� nella� classe� in� oggetto,� ad� esempio:�

l’implementazione�del�SCMT�in� luogo�del�SSC,� l’eliminazione�degli�abbattimenti�codice,� la�banalizzazione�della�

linea,�etc.�

��

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�sui�sistemi�di�distanziamento,�sicurezza�e�segnalamento�riguardanti�

una�tratta�di�linea,�non�un�singolo�impianto.�

�

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�di�modifica�o�di�sostituzione�di�Apparati�Centrali�(ACCM;�ACC;�ACEI;�

etc.)�in�un�singolo�impianto.�

��

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�di�modifica�al�PRG�di�impianti�localizzati�su�linee�a�semplice�binario�

con�impatto�su:�

effettuazione�di�movimenti�contemporanei;�

velocizzazione�degli�itinerari�di�arrivo/partenza/transito;�

adeguamento�dei�marciapiedi�a�modulo�della�linea;�

altro…………………………………………….�

�

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�di�modifica�al�PRG�di�impianti�localizzati�su�tratte�a�doppio�binario.�

Barrare�la�casella�se�il�PRG�proposto�prevede�l’adeguamento�a�modulo�650/750�m.�

�

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�di�elettrificazione�di�linea�attualmente�a�trazione�termica.�

�
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In� questo� programma� ricadono�gli� interventi� di� incremento�del� numero�di� binari� attualmente�presente.� Ci� si�

riferisce�normalmente�a�raddoppi�di�binari�(da�semplice�a�doppio�binario),�ma�sono�da�ricondurre�alla�casistica�

in�oggetto�anche�richieste�relative�alla�realizzazione�di�più�di�due�binari�(es.�quadruplicamento).�

raddoppio�della�tratta;�

posa�in�opera�di�un�terzo�binario�sulla�tratta;�

quadruplicamento�della�tratta.�

�

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�di�implementazione�di�tecnologia�High�Density�ERTMS.�

��

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�di�realizzazione�di�una�nuova�tratta�di�linea.�

��

In� questo� programma� ricadono� gli� interventi� orientati� a� migliorare� l’accessibilità,� l’intermodalità,� il� decoro� e�

l’impiego�razionale�degli�spazi�di�stazione.�Sono�da�ricondurre�a�questa�classe:�

la� realizzazione� di� nuovi� sottopassi� o� il� prolungamento� di� sottopassi� esistenti� anche� con� l’obiettivo� di�

ricucitura� urbana� e� miglioramento� generale� dell’accessibilità.� Il� caso� di� sottopassi� che� svolgono� anche� la�

funzione�di� ricucitura�del�tessuto�urbano,�quali�quelli�di� tipologia� ciclo-pedonale�o� il�prolungamento�al� fine�di�

realizzare� un� ulteriore� ingresso� all’impianto,� saranno� valutati� a� valle� della� opportuna� sottoscrizione� di�

accordi/convenzioni�con�gli�EELL;�

�il�rifacimento�di�piazzali�di�stazione�anche�al�fine�di�migliorare�l’intermodalità;�la�valorizzazione�delle�aree�da�

dedicare�all’interscambio�modale�di�proprietà�del�Gestore� sarà�valutata�a�valle� di�opportuna�sottoscrizione�di�

accordi/convenzioni�con�gli�EELL;��

☐�la�posa�in�opera�di�pensiline�e�shelter;�

☐� la� realizzazione� di� interventi� finalizzati� al� miglior� utilizzo� dei� percorsi� di� accessibilità� al� treno� o� di�

abbattimento�delle�barriere�architettoniche;�

☐�altro…………………………………...�

L’impianto�in�questione�costituisce�la�località�di�servizio�più�vicina�per�accedere�ad�un�sito�UNESCO;�

�

In�questo�programma�ricadono�gli� interventi�di�realizzazione�di�nuove�Località�di�Servizio�o�delocalizzazione�di�

Località� esistenti,� normalmente� munite� di� segnali� di� protezione� e� partenza,� che� intervengono� nel�

distanziamento�dei�treni.�
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�L’impianto�in�questione�costituisce�la�località�di�servizio�più�vicina�per�accedere�ad�un�sito�UNESCO;�

�

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�di�realizzazione�di�nuove�Località�di�Servizio�che�non�intervengono�

nel�distanziamento�dei�treni�o�delocalizzazione�delle�stesse.�

L’impianto�in�questione�costituisce�la�località�di�servizio�più�vicina�per�accedere�ad�un�sito�UNESCO;�

�

In� questo� programma� ricadono� gli� interventi� di� incremento� della� lunghezza� dei� binari� di� stazione� al� fine� di�

incrementare�la�lunghezza�dei�treni�che�possono�circolare�sulla�linea.�

�

In� questo� programma� ricadono� gli� interventi� atti� alla� riclassificazione� della� linea� in� relazione� al� peso� assiale�

massimo�ammissibile�per�i�treni�circolanti.�

�

In� questo� programma� ricadono� gli� interventi� di� adeguamento� a� sagoma� di� una� tratta� e� conseguente� nuova�

codifica�per�il�traffico�combinato.�

�

In� questo� programma� ricadono� gli� interventi� di� potenziamento� degli� scali� merci� o� delle� stazioni� a� cui� sono�

allacciati�gli�impianti�industriali.�

��

In�questo�programma� ricadono�gli� interventi�che�prevedono� l’installazione�di�nuovi� Sistemi�di� Informazione�al�

Pubblico�ovvero�potenziamento�di�sistemi�esistenti.�

L’impianto�in�questione�costituisce�la�località�di�servizio�più�vicina�per�accedere�ad�un�sito�UNESCO;�

�

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�di�allungamento�dei�marciapiedi�per�agevolare�la�salita�/discesa�dei�

passeggeri�dai�treni�già�circolanti�o/e�per�far�circolare�treni�più�lunghi,�nonché�gli�interventi�di�innalzamento�dei�

marciapiedi�a�standard�H55�per�migliorare�l’incarrozzamento.�

L’impianto�in�questione�costituisce�la�località�di�servizio�più�vicina�per�accedere�ad�un�sito�UNESCO;�

�

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�infrastrutturali�e�tecnologici�sulla�linea�finalizzati�ad�incrementarne�

la�velocità�di�percorrenza.�
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��

In� questo� programma� ricadono� gli� interventi� dedicati� al� potenziamento� o� alla� nuova� costruzione� dei� “servizi�

extra�pacchetto�minimo�di�accesso”�per�le�Imprese�Ferroviarie.�

�

In�questo�programma�ricadono�gli�interventi�per�l’introduzione�dei�tornelli�nelle�stazioni.�

�

In� questo� programma� ricadono� gli� interventi� per� l’installazione� delle� barriere� antirumore� per� limitare�

l’inquinamento�acustico�nelle�aree�antropizzate�prossime�alla�ferrovia.�

�

In� questo� programma� ricadono� gli� interventi� di� soppressione� dei� passaggi� a� livello� e� realizzazione� di� opere�

sostitutive.�

�

�

�

�

�

� �
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�
In� questa� sezione�devono�essere� indicati� la�Regione,� l’impianto�e/o� la� linea�dove�si�propone� l’intervento�e�descritto� il�
territorio�interessato��

Trentino�Alto�Adige�–�Veneto,�in�particolare:�

� Linea�Brennero-Verona�

� Stazione�di�Brennero�

� Stazione�di�Bolzano�

� Stazione�di�Verona�Q.E.�

�

�

�

�

�
In� questa� sezione� riportare� la� descrizione�della� necessità� da� cui� scaturisce� la� richiesta�di� intervento,� specificando� nel�

dettaglio�perché�si�ritiene�che�l’intervento�proposto�possa�portare�dei�miglioramenti.��

Se�possibile,�allegare�eventuali�schemi�o�planimetrie�a�supporto�della�descrizione.�

Aumentare�la�lunghezza�dei�treni�sulla�linea�del�Brennero�

In�questa�sezione�riportare�i�servizi�(numero�e�tipologia�treni)�che�verrebbero�interessati�dal�progetto�di�investimento:�

�

verrebbero�interessati�circa�90�treni�intermodali�a�settimana.�

�

�

�



�
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�
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�
In�questa�sezione,�riportare�nel�dettaglio�le�caratteristiche�tecniche�e�funzionali�del�progetto.�

Se�possibile,�allegare�eventuali�schemi�o�planimetrie�a�supporto�della�descrizione.�

La�richiesta�è�stata�già�stata�presentata�negli�anni�precedenti:�� Sì�  � No�  �

�

Aumento�del�modulo�della�linea�Brennero-Verona�Q.E.�dagli�attuali�600m�ad�almeno�650m�

�

�

�

�
In� questa� sezione� devono� essere� indicati� gli� Accordi� e� le� Intese� che� prevedono� l’intervento,� con� l’indicazione�
dell’eventuale�disponibilità�di�soggetti�diversi�da�RFI�a�finanziare�il�progetto,�nonché�eventuali�strumenti�di�pianificazione�
e�programmazione�territoriale�(PUC,�PRIT,�PUMS,�etc.).��

Adeguamento�del�modulo�previsto�nel�PRG�2020-2024�(750m�dopo�il�2024)�

�

�

�

�

�
In�questa�sezione�devono�essere�indicati�eventuali�investimenti,�non�riferiti�al�Gestore,�collegati.�

�

�

�

�

� �
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�
In�questa�sezione�specificare� i� principali�benefici�commerciali�che�si�stima�di�ottenere�con� l’investimento� in� oggetto,�

secondo�il�seguente�elenco:��

� Impatto�sulla�capacità�
� Impatto�sulla�regolarità/puntualità�
� Incremento�della�velocità�
� Incremento�del�livello/qualità�dei�servizi�

� Impatto�sull’intermodalità�per�servizi�passeggeri�
� Efficientamento�dei�movimenti�di�manovra�
� Incremento�prestazionale�

� Nuovi�servizi�per�le�Imprese�Ferroviarie�
� Riduzione�dei�costi�

� Altro�___________________________________________�

È�necessario�indicare�i�benefici�attesi�e�definirne�il�dettaglio�quantitativo�alla�sezione�J�del�presente�documento.�

� �



�
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�

Inquadramento�territoriale�dell’intervento�proposto�

(se�intervento�diffuso)

(se�intervento�puntuale):� �

�

Inquadramento�dei�traffici�attuali�coinvolti�

È� da� indicare� la� relazione� di� traffico� ed� il� numero� di� treni/giorno� di� interesse� dello� stakeholder� impattati�

dall’intervento�proposto.�

[treni/gg]

Nel�caso�vi�siano�più�relazioni,�riportare�le�informazioni�per�ognuna�di�esse.�

�

[treni/gg]



�
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Beneficio�commerciale�associato�all’investimento�(barrare�il�beneficio�individuato)�

[treni/gg]

Incremento atteso del numero di treni di interesse dello stakeholder conseguente la realizzazione della proposta. 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti e l’eventuale possibilità di sottoscrivere o 
aggiornare Accordi quadro con il Gestore dell’Infrastruttura 
�

Descrizione�modello�di�esercizio�

�

�

�

�

�

�

[min,�%]

Indicare l’incremento di puntualità atteso per i servizi di interesse dello stakeholder a seguito della realizzazione della 

proposta 

Dettagliare�qualitativamente�e�quantitativamente�il�beneficio�atteso�in�termini�di�incremento�di�regolarità:�

�

�

�

�

�

� �
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[min]

Indicare il recupero atteso in termini di tempo di percorrenza sui servizi di interesse dello stakeholder e se il recupero di 

percorrenza possa comportare anche la rivisitazione del modello di esercizio, in questo caso indicare come e l’evetuale 

possibilità di sottoscrivere o aggiornare Accordi Quadro. Specificare eventualmente se la proposta è relativa 

all'eliminazione di una limitazione di velocità connessa all’attuale categoria di peso assiale della tratta di interesse (es. 

da cat. D4 L a cat.  D4). 

�

Dettagliare�nel�seguito�considerazioni�a�supporto:�

�

�

�

�

�

�

�

Nel caso di o , specificare il numero di treni di interesse dello stakeholder per i quali è 
prevista fermata nei nuovi impianti.     ……………               [treni/gg], anche ai fini della sottoscrizione o dell’aggiornamneto 
dell’Accordo Quadro.  
 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti. 
Descrizione�modello�di�esercizio�

�

�

�

�

� �
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Per� ,�descrivere�gli�impatti�sulla�qualità�del�servizio�dell’intervento�proposto�(es.�maggiore�accessibilità).�

�

�

�

�

�

�

Barrare la casella se la proposta prevede interventi a favore dello scambio modale per servizi passeggeri. 

Dettagliare�nello�spazio�seguente�l’integrazione�dell’intervento�proposto�con�gli�altri�modi�di�trasporto�esistenti�o�in�
programma.�

�

�

�

�

�

� �
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�

[treni/gg]�

[manovre/gg]�

Indicare il numero dei treni di interesse dello stakeholder per l’intervento proposto determina un efficientamento delle 

manovre. 

Barrare�una�o�più�delle�caselle�sottostanti:��

☐�Aumento�della�flessibilità�delle�manovre�(ampliamento�orario�di�abilitazione)�

☐�Riduzione�del�numero�delle�manovre��

☐�Aumento�del�modulo�dei�binari�di�arrivo/partenza�e/o�di�presa/consegna�

☐�Velocizzazione�dei�tempi�di�manovra�

☐�Altro:�

Dettagliare�nel�seguito�considerazioni�a�supporto�come�la�quantificazione�del�miglioramento�atteso�in�termini�di�tempi�o�

costi�di�esercizio:�

�

�

�

�

�

� �
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Indicare se l’intervento proposto impatta sulla categoria di traffico combinato o sulla categoria di peso assiale o sul 

modulo della linea.

�

�

�

�

Nel caso di indicare se è previsto l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

Previsto�nel�PRG�2020-2024�

�

�

�

�

[treni/gg]

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che trarrebbero beneficio dall’upgrade prestazionale. 

�

Dettagliare�nel�seguito�considerazioni�a�supporto�e�l’eventuale�nuovo�modello�di�esercizio:�

�

�

�

�

� �



�

�
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[treni/gg]

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che fruirebbe del nuovo servizio per le IF. 

�

Dettagliare�nel�seguito�il�piano�di�utilizzo�di�nuove�platee�di�lavaggio,�binari�di�sosta�/�ricovero�ecc.:�

�

�

�

�

Dettagliare�nel�seguito�eventuali�considerazioni�a�supporto�anche�in�termini�di�volumi�interessati�e�costi�unitari:�

�

�

�

�

�

� �
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�

In� questa� sezione,� riportare� l’eventuale� presenza� di� documentazione� a� supporto� della� proposta� ed� una� sintesi� delle�
conclusioni�rilevati�quali:�costi�e�tempi�di�realizzazione,�grado�di�maturità�della�proposta,�iter�autorizzativo,�finanziamenti�
e�fabbisogni,�informazioni�necessarie�per�la�valutazione�economica�sociale�del�progetto.��

�

�

�

�

�

In�questa�sezione,�riportare�ulteriori�riflessioni�utili�all’analisi�degli�interventi�in�oggetto.��

Nelle�more� dell’attivazione� del�modulo� a� 650� (oggetto� della� presente� scheda)� o� 750m� (oggetto� del� PRG�

2020-2024)�ammettere�la�possibilità�di�ampliare�l’attuale�modulo�di�circa�1%,�al�fine�di�permettere�almeno�il�

bilanciamento�locomotive�(attualmente�non�possibile�per�raggiungimento�lunghezza�di�604m.)�

�

�

�

�




